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Dieci righe

“Per cortesia ci scrivi dieci righe su tuo padre, vogliamo realizzare un li-
bro sui sindaci di Imola dal dopoguerra fino agli anni settanta”.
Questa l’imprevista richiesta di alcuni mesi or sono e la prima moti-
vazione per aver realizzato questa pubblicazione con alcune memorie 
su mio padre. 
Allora tutto è cominciato da qui. Dal libro “Imola, dalla ricostru-
zione allo svilluppo”, una raccolta di biografie dei Sindaci imolesi dal 
1945 al 1976 e un ricordo particolare del Sindaco Amedeo Ruggi. 
È iniziata la ricerca di foto, documenti e appunti conservati in casa 
ed è poi proseguita con la lettura dei tanti libri pubblicati sulla co-
operazione imolese ma dalla quale non ho avuto alcun riscontro 
nonostante l’impegno di mio padre nello sviluppo del movimento 
cooperativo di consumo. 
Dalla lettura delle pubblicazioni storiche e agiografiche sulla nostra 
città, risulta ben evidente l’imponente sviluppo dell’economia, la 
costruzione di infrastrutture, un nuovo piano urbanistico, servizi so-
ciali e lo sviluppo impetuoso di tante cooperative nei settori sociali 
ma soprattutto industriali.
Gli anni della ricostruzione nel dopoguerra furono sicuramente pieni 
di entusiasmo anche sul versante politico con una forte volontà di 
confronto di idee e in taluni casi di contrapposizioni ideologiche, 
che nella nostra città e nella nostra regione lasciarono ben presto il 
posto al “fare”, un  pragmatismo riformista che la contraddistingue 
anche oggi.
Grandi dibattiti ma anche scelte, decisioni e soprattutto condivisione 
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di obiettivi concreti sia in campo politico che economico e sociale. 
Merito di una classe politica e amministrativa del governo locale che 
per decenni ha dimostrato alte competenze e una forte disponibilità 
al dialogo e al confronto nell’interesse della comunità.

Per realizzare una sintetica scheda sui vari ruoli svolti da mio padre, 
Angiolino Casadio Farolfi, in ambito politico e sociale, comincio 
dall’impegno negli anni 1943-’45 nella resistenza partigiana, nella 
SAP Centro Imola, poi nel ruolo di Commissario alloggi nell’im-
mediato dopoguerra, all’Ufficio Economato, poi in Biblioteca co-
munale. Dal 1956 al fianco del Sindaco Veraldo Vespignani e poi 
segretario-particolare di Amedeo Ruggi. Ebbe anche incarichi nel 
Consiglio di Amministrazione degli Ospedali, ma soprattutto nella 
ricostruzione e nel rilancio del Movimento Cooperativo di Con-
sumo. 
Tanti impegni che lo resero spesso assente dalla vita famigliare. 

Ho impresso nella memoria quando guardavamo insieme “Tribuna 
Politica di Jader Jacobelli” per seguire Giorgio Amendola, il suo rife-
rimento politico, e Giancarlo Pajetta per l’arguzia dialettica.
Ricordo alcune conversazioni in famiglia negli anni Sessanta e la 
sua disapprovazione ai fatti d’Ungheria del 1956 e, successivamente, 
all’invasione delle truppe sovietiche in Cecoslovacchia nel 1968 con 
la famosa “primavera di Praga”. A Imola si svolse una delle prime 
manifestazioni di protesta indette autonomamente dal PCI locale.
Ricordo anche la sua amarezza dopo un viaggio nell’agosto del 1967 
in Romania insieme ad altri compagni di partito “Laggiù c’è proprio 
quello che noi non dobbiamo realizzare in Italia”. In quegli anni il 
dibattito all’interno del partito comunista nazionale sulla terza via 
fra capitalismo e socialismo reale era appassionato e vivace e in mio 
padre, come in tanti altri, si rafforzava l’idea della necessità di una 
via politica originale, poi ripresa e rafforzata nella visione di Enrico 
Berlinguer. 
Casadio Angiolino era un uomo del dialogo, del confronto con chi la 
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pensava diversamente all’interno del PCI, le discussioni erano mol-
teplici, accese e spesso si prolungavano dopo le riunioni fino a tarda 
notte, ma sempre con grande rispetto.

Attraverso le testimonianze dei tanti amici che l’hanno conosciuto 
e frequentato e l’entusiasmo con cui hanno accolto la mia richiesta 
di contributo, ho riscoperto l’autorevolezza, la riservatezza e soprat-
tutto l’umanità che mio padre ha saputo creare nei rapporti con le 
persone.
Ricordo infine con emozione amici che oggi non sono più fra noi e 
che mi parlavano con affetto di mio padre: Aureliano Bassani, Enrico 
Gualandi e Armando Sarti.
Un ringraziamento particolare lo rivolgo a Giorgio Bettini, Elio Gol-
lini e Bruno Solaroli.

Mauro Casadio Farolfi
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Partecipazione 
ad alcune riccorrenze con 
i Sindaci Vespignani e Ruggi
(Su autorizzazione della Biblioteca
comunale di Imola)
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Appunti: alcune buone norme comportamentali
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